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clicca sull’immagine
 dei ragazzi di IV

teologia per ascoltare
cosa hanno da dirci

https://youtu.be/Eufc71Wb1mU


LA STORIA DI 5
PERSone che hanno
scoperto la loro

vocazione a partire
dal servizio
all’altare!

Chierichetto fui...
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IL Quarto personaggio è UN
ragazzo molto speciale....



clicca
sull’album

Questa storia iniziaQuesta storia inizia

nel 1901 a torino...nel 1901 a torino...

Questa storia inizia
nel 1901 a torino...

“La Car i tà ,

e s sa s ì  che
 può

es s e re d i g
u ida

e d ’ ind i r iz
zo

per tu t ta l
a

v i ta , per tu
t t o

un
programma! ” 

https://youtu.be/jcxiQ_zTMdY


Nasce a torino nel 1901, da una
famiglia molto ricca
nel 1922 decise di diventare
terziario domenicano
faceva parte della società di s.
vincenzo de paoli, che si preoccupava
di visitare le famiglie più povere
la sua passione più grande era la
montagna
il 4 luglio 1925, a soli 24 anni, morì di
polmonite

RECAPRECAP



CI METTIAMO IN ASCOLTO DELLA SUA
PAROLA

 INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO PER
SINTONIZZARCI CON IL SIGNORE!

CANTIAMO INSIEME IL CANTO DI
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

CANTO
Vieni Santo Spirito di

Dio

PREGHIERA

audio qui!
clicca il

chierichetto
che prega! 

https://youtu.be/pYMEtXLP334


Il Signore disse a Mosè: «Parla ad Aronne, tuo
fratello, e digli di non entrare in qualunque
tempo nel santuario, oltre il velo, davanti al
coperchio che è sull'arca; altrimenti potrebbe
morire, quando io apparirò nella nuvola sul
coperchio. Aronne entrerà nel santuario in
questo modo: prenderà un giovenco per il
sacrificio espiatorio e un ariete per
l'olocausto. Si metterà la tunica sacra di lino,
indosserà sul corpo i calzoni di lino, si cingerà
della cintura di lino e si metterà in capo il
turbante di lino. Prenderà l'incensiere pieno di
brace tolta dall'altare davanti al Signore e
due manciate di incenso odoroso polverizzato;
porterà ogni cosa oltre il velo. Metterà
l'incenso sul fuoco davanti al Signore, perché
la nube dell'incenso copra il coperchio che è
sull'arca e così non muoia. 

Dal libro del
levitico
lv 16,2-4. 12-13lv 16,2-4. 12-13



Aronne, fratello di Mosè, è il primo
chierichetto e sacerdote della storia. È
Dio stesso che, per mezzo di Mosè, dà
indicazioni ben precise su come Aronne
può entrare - una sola volta all’anno -
nella tenda che contiene le Tavole
della Legge per purificare il luogo. Tra
le indicazioni v’è anche quella di
bruciare l’incenso nell’incensiere (il
turibolo). Il rito deve essere eseguito
dal solo Aronne con grande precisione e
rispetto. 
Noi cristiani abbiamo imparato l’uso
dell’incenso dal popolo ebraico.
L’offerta dell’incenso è simbolo della
nostra vita offerta a Dio ed ai fratelli.

CommentoCommentoCommento



Signore Gesù,Signore Gesù,
siamo contenti di offrirti l’incenso che profuma esiamo contenti di offrirti l’incenso che profuma e

rende bella la nostra liturgia. Insiemerende bella la nostra liturgia. Insieme
all’incenso ti offriamo il nostro servizioall’incenso ti offriamo il nostro servizio

all’altare e ti mettiamo a disposizione la nostraall’altare e ti mettiamo a disposizione la nostra
vita. Ti chiediamo di suggerire a ciascuno di noi ilvita. Ti chiediamo di suggerire a ciascuno di noi il

modo più buono per spenderla insieme a te.modo più buono per spenderla insieme a te.
AmenAmen

Signore Gesù,
siamo contenti di offrirti l’incenso che profuma e

rende bella la nostra liturgia. Insieme
all’incenso ti offriamo il nostro servizio

all’altare e ti mettiamo a disposizione la nostra
vita. Ti chiediamo di suggerire a ciascuno di noi il

modo più buono per spenderla insieme a te.
Amen

Ti capita di portare il turibolo e di incensare? Come vivi
questo incarico?
Il profumo dell’incenso ti piace? Ti aiuta a pregare? Perché? 
Chi e che cosa viene incensato nella liturgia? Come mai?
Cosa offriamo a Dio oltre all’incenso?

Preghiamo insieme

Per riflettere insieme...



rubrica liturgica

Don andrea
racconta

rubrica liturgicarubrica liturgica



Carissimi chierichetti 
della Diocesi di Bergamo,
Quest’anno abbiamo
pensato di raggiungervi
con una rubrica liturgica 
un po’ speciale…

Andremo alla scoperta di vari
oggetti liturgici con cui abbiamo a
che fare tutte le volte che serviamo
all’altare.
Scopriremo il loro significato e il
loro giusto utilizzo nella liturgia.
Buon viaggio!

don  Andrea



Il turibolo è un recipiente
metallico, spesso in forma
di piccolo incensiere con
coperchio forato, appeso
a delle catenelle. Dentro
si mettono carboncini
accesi sui quali viene
posto l’incenso.

TURIBOLO



Si usa nella liturgia per bruciare l’incenso,
che produce un fumo profumato. 
Questo gesto ha un significato molto bello:
il fumo che sale verso l’alto rappresenta la
preghiera che sale a Dio; il profumo indica
onore e rispetto verso ciò che viene
incensato.
Il turibolo si usa soprattutto durante la
Messa e nelle celebrazioni solenni per
incensare l’altare e il Vangelo, il sacerdote
e l’assemblea, il pane e il vino e anche
nelle processioni o nelle adorazioni
eucaristiche.

TURIBOLO



NAVICELLA
La navicella è il piccolo
recipiente che contiene
l’incenso durante la
celebrazione. Si chiama
così perché spesso ha la
forma di una barchetta
(nave) ed è accompagnata
da un cucchiaino per
prendere i grani di incenso
e metterli nel turibolo.



CHE COS’è L’INCENSO?
L’incenso è una resina naturale profumata
che, quando viene bruciata sui carboncini
accesi, produce un fumo aromatico.
Proviene da alcune piante diffuse
soprattutto in Africa e Medio Oriente:
dalla corteccia si ricava questa resina che
poi viene fatta essiccare in piccoli grani.
Nella liturgia l’incenso ha un significato
profondo: il fumo che sale indica la
preghiera che sale a Dio; il profumo
esprime onore, rispetto e adorazione; crea
un clima di solennità e mistero, aiutando a
pregare meglio.



Croce astile
La croce astile è una croce montata su un’asta
lunga, così da poter essere portata in alto e ben
visibile durante le celebrazioni liturgiche,
soprattutto nelle processioni.
È un segno molto importante: rappresenta
Cristo stesso che guida il suo popolo. Non è solo
un oggetto, ma indica la presenza del Signore
che cammina davanti all’assemblea.
La croce astile è spesso accompagnata da due
chierichetti con i candelabrini. Le candele
indicano la luce di Cristo; la croce indica Cristo
stesso quindi insieme mostrano che Cristo è la
luce che guida il cammino.



Carissimi chierichetti, vi
proponiamo alcuni piccoli
giochi per imparare ancora
meglio quello che ci siamo
detti. Questi kiri-giochi si
possono fare in gruppo,
durante il vostro incontro, ad
esempio dividendosi in
squadre oppure facendo un
percorso e il primo che arriva
al traguardo può provare a
dare una risposta alla
domanda.
Buon divertimento!

kiri-goalkiri-goalkiri-goal



1. Perché il turibolo è sospeso con delle catenelle?
A) Per decorazione
B) Per far circolare meglio l’aria
C) Per poterlo oscillare durante l’incensazione
D) Per non scottarsi le mani

2. La navicella prende il suo nome perché:
A) Galleggia sull’acqua
B) Ha la forma di una piccola nave
C) Serve per le processioni in mare
D) È fatta di legno navale



3. Qual è il significato principale del fumo dell’incenso?
A) Nascondere l’altare
B) Profumare la chiesa
C) Rappresentare la preghiera che sale a Dio
D) Segnalare momenti importanti

4. Da quale tipo di materiale proviene l’incenso?
A) Polvere di legno
B) Resina di una pianta
C) Pietra macinata
D) Foglie essiccate



5. Chi mette l’incenso nel turibolo durante la Messa?
A) Il chierichetto
B) Il sacrestano
C) Il sacerdote o il diacono
D) Il coro

6. La croce astile viene chiamata così perché:
A) È molto antica
B) È fatta di legno
C) È montata su un’asta
D) È usata solo all’esterno



7. Dove si trova la croce astile durante una processione?
A) In mezzo ai fedeli
B) Alla fine
C) All’inizio
D) Accanto al sacerdote
8. Cosa rappresenta la croce astile 
durante la processione?
A) Un semplice segno decorativo
B) La guida del gruppo
C) Cristo che guida il popolo
D) L’inizio della celebrazione



https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

Carissimi chierichetti,
nelle pagine seguenti
troverete una grande
novità… una proposta
davvero imperdibile!!!





https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9
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https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

Clicca
sull’immagine
per iscriverti! 

Iscrizioni entro il 30 giugno 2026,
fino a  esaurimento posti disponibili.

https://forms.gle/VqAqZwoSvJYuBPHK8


https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

CONCORSO DEL MESE2026

se giochi da solo!

clicca sui personaggi

se sei in gruppo!

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSevUAkUOft91HJMDd5AlqqZ0ia0Tjqz5uGIfpA7jtw8IU-wyQ/viewform?usp=header
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLScp6CSmJIr3z_A7r98oi0r2csci7fFGHZlJ7EEQStXWe7zd6A/viewform?usp=header


https://forms.gle/VvsXVRFTvAnVCjSN9

DIRETTORE RESPONSABILE: don Gustavo Bergamelli
DIRETTORE: don Luca Conti
REDAZIONE
      storia: Leonardo rossi, Patrick Bettoli  
      rubrica liturgica: don andrea formenti
      preghiera: zeno lugoboni, filippo inglese
      grafiche: patrick bettoli, don federico rossi
DISEGNI: Nadia Ischia (disegni sabbia), bRUNO DOLIF (ILLUSTRAZIONI)
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